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prot. n°1378 
Cavallasca, 28/09/2012 
 

Comune di Cavallasca 

Via Imbonati 1 

22020 CAVALLASCA (CO) 

c.a.  Autorità Procedente per la VAS 

c.a.  Autorità Competente per la VAS 

inviata via PEC 

 

e p.c.  Provincia di Como 

Settore Territorio 

c.a.  dott.ssa Adriana Paolillo 

inviata via PEC 

 

 

Oggetto: Valutazione Ambientale Strategica del Documento di Piano  - Valutazione di incidenza del PGT. 

 

In riscontro al Rapporto Ambientale e alla Valutazione Ambientale Strategica del Documento di Piano e 

alla Valutazione di incidenza, si portano, alla Vs attenzione, alcune osservazioni e considerazioni. 

 
1. Si condivide quanto riportato nel Documento di Piano in riferimento alla necessità di tutela le grandi 

aree verdi del territorio comunale, con particolare riferimento al ruolo che esse svolgono all’interno 

della rete ecologica provinciale, anche alla luce della forte urbanizzazione lungo gli assi 

infrastrutturali che collegano Como e Varese.  

 

2. Si condivide altresì la necessità di tutela delle aree agricole in quanto parti integranti della rete 

ecologica. 

Proprio in ragione dell’elevato ruolo ecologico di tali zone, si condividono i criteri esposti nel D.d.P. 

(punto 14.c/3), affinché l’eventuale consumo di suolo nelle aree agricole sia effettivamente legato 

all’esistenza e alle necessità dell’azienda agricola stessa. Tali indicazioni sono riportate, per le aree 

interne al Parco, nel Piano di Settore Agricolo del Parco, di cui si è concluso l’iter di Valutazione 

Ambientale Strategica. 
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3. Si prende favorevolmente atto gli obiettivi fissati in merito alle azioni di contenimento del consumo di 

suolo e di potenziamento delle aree protette, con l’istituzione del PLIS Valgrande e dell’ampliamento 

del Parco Sorgenti del Lura in territorio Cavallaschino. 

 

4. Si prende atto che, in attuazione dell’art. 6 del PTC del Parco, la tavola di sintesi identifica, laddove 

il tessuto consolidato lo permette, le aree “cuscinetto” lungo il perimetro del Parco nelle quali si 

perseguono finalità di minor consumo di suolo e di conservazione dei caratteri ambientali e 

paesaggistici. Si condividono quindi i criteri per la pianificazione delle aree esterne al Parco previste 

nel documento al punto 7, pagina 20. 

 
 

5. Si rileva altresì che il Documento di Piano prende atto favorevolmente della nota dello scrivente Parco 

n°885 del 01.06.2012, volta a porre l’attenzione sul “varco” ecologico Colombirolo – il Soldo. 

Nella medesima nota si evidenziava anche la necessità di porre l’attenzione sul comparto del 

Colombirolino, in quanto vi sono state recentemente rilevate numerose specie di importanza 

comunitaria. 

A tal proposito: 

a. si chiede di riportare l’area stessa cartograficamente, con apposito simbolo grafico, sulla tavola di 

sintesi, per evidenziare la presenza dei rilevati importanti habitat faunistici, affinché gli stessi 

siano tutelati durante le eventuali fasi di recupero funzionale della villa e del suo giardino, oggi in 

stato di avanzato degrado. 

b. si chiede che sia esplicitamente prevista, al punto 18 del D.d.P. e all’art. 11 del norme, la 

possibilità generale che le aree di grande interesse faunistico, come quella in oggetto, possano 

essere cedute, in fase di negoziazione degli interventi, al patrimonio pubblico. 

 

6. Si evidenziano alcune discordanze tra la tavola del Piano dei Servizi e le aree individuate come 

“ambiti per attrezzature di uso pubblico” del PTC: 
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a. due aree segnate in verde nel piano dei Servizi (previste nel PRUG ma non riconfermate dal PGT), 

devono essere comunque riportate nel Piano dei Servizi poiché inserite nel PTC del Parco le cui 

previsioni risultano prevalenti. 

 

      
 

b. si chiede di verificare la corrispondenza dei perimetri poiché sembra che parte dell’area prevista 

dal PTC non sia poi riconfermata dal Piano dei Servizi. 

     
 

 

7. Presa visione dello Studio di Incidenza, messo a disposizione dal Comune, e relativo agli impatti 

derivanti dall’applicazione della PGT sul Sito di Importanza Comunitaria Spina Verde IT2020011, si 

constata che: 

a. il documento è completo dei contenuti previsti dall’allegato C Sezione I, della d.g.r. 7/14106, 8 

agosto 2003. 
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b. il documento non segnala incidenze e impatti cumulativi negativi sul Sito di Importanza 

Comunitaria “Spina Verde”, vista anche l’esigua espansione prevista dallo stesso strumento 

urbanistico. 

 

Si rimane a disposizione e si porgono distinti saluti. 

 

       

 

 

IL DIRETTORE 

dott. Franco Binaghi 

      

 

 

      L’istruttore 

dott. Vittorio Terza 

 




